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Sul ponte di Pinzano 

Si è tanto scritto e parlato su questo 
argomento, che merita proprio | onore 

d’ un articolo di fondo. 
Lunedì il consiglio provinciale è chia- 

mato a pronunciarsi se o meno due rive 
separate pel percorso di circa novantatre 

chilometri dalle acque impetuose del 

Tagliamento devono essere congiunte da 

un ponte; se o meno Il desiderio mil- 

lenario di due. popolazioni può avere 

nel secolo ventesimo il suo adempimento. 

Non è questione di poesia, è questione 

di prosa. 

Sul tavolo dell’on. Deputazione stanno 

due ordini del giorno, sull’uno dei quali 

lunedi il consiglio provinciale. darà il 

suo voto. Il primo è quello compilato 

dalla stessa on. Deputazione in una delle 
sue ultime sedute e che conchiude per 

aumento del concorso alla spesa della 

costruzione d’un ponte sulla stretto di 

Pinzano nella misura richiesta dal co- 
mune di San Daniele; l’altro è quello 

che verrà proposto a nome del Comune 

di Spilimbergo e che domanda la so- 

spensiva avuto riguardo a un nuovo 

progetto che quel comune sta per pre- 

sentare nel suo proprio interesse perla 
costruzione d’ un ponte a Valeriano. 

Ora, o il consiglio provinciale vola 

l’ordine del giorno della on. Deputa- 

zione e allora Je due'rive saranno con- 

giunte e il millenario voto di due  po- 
polazioni avrà il suo adempimento; 0 
vota la sospensiva richiesta da Spilim- 

bergo e allora non savà mai che un 

ponte — desiderio millenario di due 

popolazioni -— allacei ai nostri. gioriti 

le opposte rive 

Di fatti, in quella sospensiva che Spi 

limbergo chiede latel anguis. E da 
sessant'anni che si parla, che si fanno 
pratiche, che si fanno progetti per un 
ponte sul Tagliamento; e da sessant'anni 

Spilimbergo fa Jo gnorri e non si dà 

per inteso, E dall’ aprile a MT parte 

che sui giornali cittadini s'è impegnata 

una lotta accanita sul pro e sul contro 

dell’assanzione d’una ditta di mandare 

a effetto un progetto che da anni dorme 
negli archivi; c Spilimbergo non sogna 
un ponte a Valeriano e Spilimbergo non 
sogna di chiedere una sospensiva. Fa 
di mestieri che il comune di Udine ap- 
provi un aumento nella spesa di con- 
corso per sopperire alla taccagneria del 
QOVETMO; fa di mestieri che la Provibeta 
si mostri disposta ca fare attrettanto — 
pe rehè Spilimbergo si desti e a preci- 
pizio, a tamburo. battente proponga Ja 
sosponctvt pel ponte sullo 
Pinzano e si assuma di meltlersi. con 
Parco della schiena a studiare il pro- 
gello per un ponte a Valeriano, cioè 

circa tre chilometri. — se arrivano — 

più basso dello stretto di Pinzano. 

Tutto questo per. noi significa. che 

Spilimberco vede un ponto sul Taglia 

mento come it fumo negli occhi; che 

Spilimbergo rideva dei progetti di un 

ponte a Pinzano perchè si sentiva forte 

della debolezza del governo, il quale non 

concorreva a coprire la spesa richiesta 
r Ia costruzione del ponte, spesa che i 

comuni non arrivavano da soli a coprire ; 
che finalmente Spilimbergo — considerato 
che il ponte a Pinzano da utopia si rende- 
va idea quanto prima realizzabile — saltò 
sua tentare un ultimo espediente onde 
mandare per le calende greche ciò che 
stava per essere attuato. È l'ospediente 

ultimo o adoperato da Spilimbergo, è quello 
che si suole da tutti adoperare nel casi 
disperati: il temporeggiare 

Così Spilimbergo, questo novello Fu- 
bius cunetator, crede di salvare all’al- 

timo momento il proprio ipleresse e il 

proprio onore con una... SOspensiva. 
E echo questa abbia. per fine ultimo 

di i alle calende greche un 
ponte sul Tagliamento, lo vedono anehe 

i ciechi dalla nascita. Come può difatti 
inleressare per 
cui mai: s'è interessato sé: non ne 
proporzioni d'un uomo che s° i 
della morte per allontanarta? Con quali 
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' sione del Corpus Domini, a Bell'ast 

. luogo dell’ Ulster) alla quale presero parte 

  

ragioni mai — serie — può giustificare 
Spilimbergo questa sua Uscita all'ora 
uiidecinia; all'ora ih cui tulto stava per 
essere appianato, ultimato, definito ? 

Questa sua improvvisa uscita denota 

non una seria intenzione di concorrere 
alla costruzione d’ un ponte -— dovunque 
posto — sul Tagliamento ; sibbene una 
seria preoccupazione della possibilità che 

un ponte — dovunque posto — sorga 
sul Tagliamento. E in base a questa 
scrilssima preoccupazione Spilimbergo 
ha detto: « Domandiamo tempo al 
tempo..... 1 Comuni fiduciosi. che con- 
correvano per la costruzione del ponte 
allo stretto di Pinzano non con- 
correranno certo per un ponte al... 

largo di Valeriano e per questo a Va- 
leriano non si faranno ponti. Di più 
delusi i comuni cointeressati in questa 
ultima suprema speranza di avere il 
ponte allo stretto di Pinzano, sfiduciati 
pei tanti tentativi falliti — come gia 
nell’ 89, come già nel 99 — abbandone- 
ranno anche il Joro progetto e ogni cosa 
ripiomberà allo stato caotico, dal quale 
non così facilmente sarà ritolta, perchè 
se è vero che il bisogno d’ un ponte 
resterà, è vero altresì che passeranno 
oli uomini dalla. energia ferace, dalla 
tenacia creatrice. » 

Tale il fine ultimo della sospensiva 
di Spilimbergo. Conseguirà il suo intento? 
Non lo crediamo, perocchè anche per 
certe peculiari proposte, le quali portano 

la veste dorata dell’ interesse comune, 

convenienza suggerisce di rispondere il 

« troppo tardi! ». 
E questa sarà certo la risposta che 

a Spilimbergo lunedì darà il Consiglio 
provinciale, tenendo conto anche del 

calcoli fatti per un ponte. a Pinzano e 
per un ponte a Valeriano, calcoli su 
cui a lungo in questi giorni S'è occu- 
pata Ja stampa cittadina. 

Sent. 
  

Coss di Corte e di Governo 

Psl battesimo di Iolanda. 

Roma, 13. — Tutto è pronto pel Dat- 
tesimo della principessina Iolanda. In 
città le feste dureranno tre giorni; cioè 
sabato, domenica e lunedì. 

Ai Quiri nale sono stati allestiti dodici 
appartamenti quasi tutti nella foresteria, 
ma non potendovi prender posto tutti i 
personaggi che sono attesi, vennero, per 
conto della Casa reale, presi in affitto 
parecchi appartamenti negli alberghi più 
ricchi della capitale. 

Il Comitato romano pei f steggiamenti 
ha pubblicato già il suo programma ri- 
dicolo; com I ‘ridicolo il manifesto che 
pubblicò per la nascita della principessa. 

T mombri di Casa Savoia. 

Torino, 13. — I duchi di Aosta, i duch 
di Genora, il principe Ferdinando sono 
parti iti per Roma questa sera alle ore 8.5, 

Maria Pia e Nikita a Roma. 

Roma, 13, — All’atrivo di Maria Pia 
la musica dei carabinieri intuonò l'inno 
portoghese © poi l’italianuo. Il ricevimento 
veune fatto in forma ufficiale, 

Salutati tutti i presenti, Margherita e 
la Duchessa di Genova sì resero al pa- 
lazzo Margherita, mentre il e e Mirko 
accompagnarono Maria Pia e il Duca di 
Oporto al Quirinale in carrozza scortata 
dai corazzieri. Lungo il percorso una 
numerosa folla li acclamò. 

Tutte le autorità conven 
zione vi sì trattennero ad attendere Ni- 
kita. La musica suonò l'inno montene- 
grino, DLE l’iuno reale. Il Re, 
e Nicola passarono iu rivista la compa- 
guia; poi nel salone si fecero le presen- 
tazioni. che durarono venti minuti. Quindi 
il Re, Nicola e Mirko sali: ‘ono in vettura, 
pure scortata dai corazzieri, 

ute alia sta- 
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Hote e commenti 

Un' agenzia... inesatta. 

E la Spata che ci fornisce i tele- 

grammi, Neanche a farlo apposta, quando 
trattasi di cattolici 0 diviene reticente 0 
svisa addirittura i fatti. Ciò non dipen 
derà dalla direzione, ma è certo che di- 
penderà per lo meno dai suoi informatori. 

Due fatti. 
L'altro giorno ci veniva dalla Stefani 

comunicata la notizia di gravi torbidi 

scoppiati a Belfast (Irlanda) senza dirci; 
affatto di che trattavasi. Perchò ? 

E dobbiamo solo ora dai giornali. in- 
glesi apprendere che, durante Ja proces- 

(capo- 

ben 10 mila cattolici, uesti venue ero im- 
provvisamente assaliti a sassate dalla 
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niarmaglia; ‘composta da fanatici prote 
stanti. orangisti) già prima organizzata 
(mob. evidently bi) preroncerted an ‘Ange 
mends, ‘ dice, tra gli altri, il Daily Express). 
La forza accorsa sul luogo dovette fati- 
care per domare quei forsennati. Sì fe- 
cero una ventina di arresti. Moltissimi, 
naturalmente, i feriti e contusi. 

Di tutto ciò niente ci disse la Stefani. 
E sì che a Londra si sapeva di che trat- 
tavasi, perocchè quei giornali erano già 
usciti coi particolari del fatto ; e questo 
era in essi indicato col titolo : I: 
Catholies stoned by mob, cioè: i Cattolici 
romani lapidati dal popolaccio ». 

Qui dunque la Stefani peccò di omertà. 
In questo fatto poi che. ora ricordiamo 
peccò di falsità. 

Qualche settimana fa-la Stefani recava 
la notizia che la. Camera del Canadà 
aveva votato che restasse linsulto anti- 
cattolico nel giuramento reale d’Inghil- 
terra; ed invece la Camera ne aveva vo- 
tata la soppressione con una maggioranza 
composta di protestanti e di cattolici! 

Non occorono commenti, solo convien 
avvertire che noi spendi amo volentieri il 
denaro per servire il pubblico — ma che 
non siamo disposti un corno a PRCREGIOO 
per servire la sòtta. 

Il loro Dio. 

Dicemmo già dell’invocazione di Dio 
per le scuole fatta dal ministro Dpr 
Nasì e come egli SOS s' insegna 
sero al bambini per catechismo / ess 
dell’uomo di Giuseppe Mazzini. 

Di questo Dio e di questo catechismo 
sì mostra contento anche 1’ incontentabile 
Bovio, che in una lettera all’Avandi scrive: 
« Avrei desiderato nessuna discussione 
alla Camera su Dio, perchè su uesto 
tema manca ai parlamenti la Competenza 
filosofica e giuridica. Non dissi una pa- 
rola. Mi parve però coraggiosa la propo- 
sta del ministro Nasi dove indicò alle 
scuole:/ doveri dell’uomo, un volumetto 
veramente edncativo seritto da chi intese 
la vita come una missione, » 

L Avanti invece sì mostra contento solo 
del catechismo Broposto dal Nasi, ma 
non così del Dio; e scrive: «Il Nasi (così 
appare dall’ insieme della ion 
vuole confondere il Dio del Mazzini col 
Dio del preti, per farlo servire alla rasse- 
gnazione degli umili, Giò non è giusto, 
osservammo noi, perchè il Dio det Maz- 
zinì è l’espressione mistica di una fan- 
tasia esuberante, mentre il Dio cattolico 
è il patrono dei potenti e dei ricchi. > 

Da qui si vede che per l’ Avanzi (e in 
genere per tutti i socialisti, compreso il 
socialista non che ebreo prof, Momigliano 
del nostro liceo) un Dio creazione ideale 
d’una fantasia Cia: (equivalente a 
esaltata) può passare; mentre non passa 
un Dio vero, personale, cioè il Dio dei 
cattolici. Pere hè ? 

Perchò e cenniozivaniis=— al Dio dei 
cattolici è 
‘icchi. » 

«il patrono dei potenti e dei 

{ proposito ! 

Wu o skuno grati all’Avanti che si 
degnò scrivere questa volta la parola Dio 
con la D maiuscola, e poi passiamo a ri 

cordare in proposito un hell’ articolo ehe 
leggesi sull’ ‘Unità cattolica di giovedì. 

Da quell'articolo spigoliamo questi po- 
chi periodi, che da sè bastano per una 
esauriente risposta alla perfida insinua- 
zione dell'Aventi. 

« La storia del cristianesimo, dalla na- 

scita di Gesù Cristo in una stalla, fino 
all Encielica di Leone XIII Graves de 
commiuni, non è altro che una sequela di 
fatti, di leggi, di consigli, di precetti, di 
osempi, i quali provano ‘che il Dio cat- 
tolico (per usare il linguaggio dell’Avanti) 
è il patrono de' deboli e de’ poveri. E sel 
sanno forse anche loro, i signori socia- 
listi, che questa è la verità, pere chè troppo 
ossa è STE lampante, sulfragata da ir-- 
relvagabili argomenti; ma in questo ino- 
meuto preme sovra tutto alla setta spe- 
guere le fede nel cuore del popolo, per- 
chè la fede è insormontabile ostacolo 
al proselitismo collettivista. Quindi non 
sì risparmia nessuna menzogna... 

Sì, rechiamoci a mezzogiorno alla porta 
della Canonica, dell’ Episcop lo e del Con- 
vento, e contiamo « quanti poveri ci sieno, 
eni il parroco, il Vescovo e il frate donano 
una parte del loro desinare. E. poi pas- 
siamo, alla v porta dei « 60 Mpagni» grassi, 
degli avvocati, dei professor), dei medici, 
che guadagnano dieci e cento volte di 
più della misera congrua d’un parroco, 
e vediamo un po’ quanti cenciosi, quanti 
infermi, quanti poveri vergognosi accor- 
rano là per avere un frustò di pancia 

La carità per voi è pazzia; menar per 
il naso la gente, spillando dalle sue ta- 
sche il soldino, onde vivere e  scialare 

e in barba di micio, ecco 
e ‘umanitarismo » | Fortunatamente il 

Dio de cattolici non è morto, ed è sem- 
pre il Dio degli umili, il Dio dei dere- 
litti, il Dio degli operai, il Dio de’ tribo- 
lati e de miseri. Nè si bestemmia impu- 
nemente il terribile Nome suo. 

Ancora de bestemmie dell Avanti». 
Se si volesse tener dietro a tutte le 

3 empietà che stampa. quel giornale, seguito 
in ciò da tutti i minori confratelli socia- 

Tira pese 

listi, 

  

  

ce ne sarebbe da fare tim foglio a 
parte! Tuttavia spigolarne qualcuna è 
bene per ismascherare cotesti  messeri, 
che dicono di rispettare l'altrui senti 
mento religioso. 

Il critico musicale dell’Avanti dava ieri 
relazione della prima rappresentazione 
della Samaritana di Rostand al teatro 
Costanzi. Che il drama sia una flagrante 
irriverenza verso (Gesù Cristo, è noto. 
Peraltro sentite come parla il critico so- 
cialista : 

«Io non discuto se il Rostand dovesse 
rappresentarci il Gesù della leggenda Dbi- 
blica o quello della critica storica. Un 
poeta ha diritto alla scelta. Ma chi, do- 
mando, oserebbe mettere sulla scena Ga- 
ribaldi? A protestare contro tanta irrive- 
renza, alcuni, dopo l'atto terzo, fischia- 
rono. Non bastava la crocifissione, nè lo 
scempio che di Gesù ha fatto Ja chiesa! » 

Capite tutte le empietà contenute in 
queste poche righe? Il Gesù, quale noi 
lo adoriamo, pei socialisti è una leggenda: 
Il Gesù, quale lo presenta la critica sto- 
rica (di chi?) non entra per nulla nella 
crocifissione e nello scempio imaginato 
dalla Chiesa. Da ultimo Gesù è forse 
qualche cosa di meno di Garibaldi. 

- coloro che così scrivono sono quelli 

E quela sì diana sian con lealtà 
e con buona fede! 

Storia d'una tasca. 
Qui si racconta di un principe socia- 

lista, ovverosia di un socialista principe, 
il quale essendo Tasca voleva intascare 
e rimase intascato. 

Telegrafano da Pelermo alla Nazione : 
« Ricorderete i dibattimenti di Milano 

pel processo Notarbartolo. Avendo il so- 
cialista’ Alessandro Tasca, . principe di 
Cutò, deposto contro il Palizzolo in detto 
processo, il giornale La Forbice, pubblicò 
un articolo rimproverandolo d’ingratitu- 
dine verso il Palizzolo stesso a cul aveva 
chiesto del denaro in prestito e di aver- 
gli scritto una lettera chiamandolo amico. 

In seguito a tale pubblicazione il Tasca 
sfidò il g giornale a esibire la lettera. La 
Forbice pubblicò ò la lettera. Allora il Tasca 
dichiarò che era apocrifa e querelò per 
diffamazione la lorbice. 

Oggi il Tribuuale in seguito al giudizio 
dei. periti compreso quello del. Tasca 
stesso, ritenendo la lettera scritta dal'Ta- 
sca, ‘assolse la /orbice CON LINIORdo il 
Tasca alle spese del giudizio. » 

Che cosa dirà l Avanti di questo suo 
piffero ? 

E una due... 
Ma non bastano; perochè gli uomini... 

di buona fede continueranno lo stesso ad 
Sal erare le loro armi leali per denigrare, 
i preti, i santi, la Chiesa e la re sligione. 

Un telegramma da Lipsia al Veter land 
di Vienna annuncia che il Tribunale del- 
l'Impero (Reichsgericht) -— la suprema 
autorità giudiziaria della Germania — ha 
respiuto Ja domanda di revisione formu- 
lata dal libellista Roberto Grassmann 
contro la sentenza del tribunale ‘(prote- 
staute) di Norimberga ingiungente il ri- 
tiro è LV annullamento del famoso scritto 
sull’inseguamento morale di S. Alfonso 
CRE Lignori. 

Questa è la notizia, la quale ci fa sa- 
pere come e qualmente Grassman aveva 
dunque tradita... la morale di s. Alfonso. 
  

Poveri i nostri quattrini 

Telegrafano da Roma all’ Alba : 
c Le gravi critiche di una rivista mi- 

litare tedesca ai cannoni che escono dalla 
casa Armstrong di Pozzuoli hanno pro- 
dotto viva impressione nei nostri circoli 
militari. Secondo quella rivista, che è la 
Krieqiechnische Zeitschrift, tutte le artiglie- 
rie della casa Armstrong, collaudate Calla. 
marina italiana sarebbero difettose. 

E’ probabile che la cosa venga portata 
davanti al Parlamento. » 

Ma benissimo ! 
  

Attraverso i parlamenti esteri. 
  

La demooratica Inghilterra, 

Londra, 13. — La Camera dei Comuni 
respinse, con voti 201 contro 167, la gior- 
nata di lavoro di $ ore per gli operai 
delle miniere. 

La logg e ladra al Senato i 

Dall’ di corrente si discute al Senato 
il progetto legge contro le associazioni 
religiose. Sentite. che difesa fece. oggi 
Waldeck-Rousseau della le .29e. 

Disse che con quella legge non com- 
batte affatto la chiesa, ma tendé a soprap- 
porsi e anche malgrado la volontà del Papa. 
La legge attuale è più liberale di quelle 
che resero il clero cattolico sotto i regimi 
anteriori ; il Senato votandola favorirà la 
vera pacificazione. 

Soprapporsi alla Chiesa, andare contro 
la volontà del Papa in barba al Concor- 
dato... si chiama non combattere Ja Chiesa; 
si chiama lavorare per la vera pacifica- 
zione, 
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Comitato per festepoiare 
il 26. anno del Pontificato 

della Santità di N. S., Papa Leone XIll 

Comitato pes le onoranze. 

Fratelli in Gesù Cristo! 

Straordinario avvenimento si avvicina 
ad allietare la Chiesa di Gesù Cristo. 
Ancora pochi mesi, e il Padre universale 
dei credeati, il Sovrano Pontefice Leone 
XIII, inizierà, col divino favore, l’anno 
venticinquesimo di un. Pontificato, che 
rifulgerà ammirabilmente glorioso in 
tutti i secoli cristiani. 

Ad accrescere la bellezza dell’ ordine, 
la quale naturalmente irraggierà nelle 
manifestazioni di tanti milioni di cuori, 
stretti dalla carità di Cristo come in un 
sol cuore, l’Opera dei Congressi Caitolici, 
la Societa Primaria Romana per gl Interessi 
Cattolici, ed il Comitato per l Omaggio al 
Redentore, con fraterno vincolo si sono 
costituiti in Comitato speciale, sotto la 
presidenza dell’Eminentissimo Signor Gat- 
dinale Vicario di SUA SANTITÀ”. Que- 
sto Comitato, cui presteranno la loro 
opera anche tutte le altre Associazioni 
Cattoliche, rivolge ora la sua parola ai 
fratelli della Gittà eterna e di tutto il. 
mondo, 
con ogni forza d'affetto le seguenti di- 
stinte maniere di congratulazione e d’o- 
nore verso l’augusta persona del Vicario 
di Cristo nel fausto evento del pontificale 
giubileo. 
. Pregare molto è certamente il primo 
atto da compiersi. Nè solo in privato è 
da implorare spesso la benignità divina. 

anche con 
Roma l Emi 

sul Pontefice Sommo, ma 
pubbliche precì. Già per 

pria razzie BEUG lira i so BRIO 

proponendo e raccomandando 

nentissimo Cardinale Vicario ordinava 
che a questo fine siano nella Santa 
Messa rivolte in questo tempo le solite 
orazioni Per il Papa; e che nella recita 
del sauto Rosario nelle chiese si aggiunga 
l’Oremus pro Pontifice nostro LEONE... 
Dominus conservet ecc. Ed è invero com- 
movente l’ascoltare ne’ romani templi le 
pie moltitudini levar concordi al cielo 
questa tenera preghiera per ottenere lon- 
gevità, vigoria, felicità, trionfo al Padre 
santo. Oltre a questo, veniva indetta, por 
la domenica del 9 corrente. giugno, una 
funzione nel tempio Ludovisiano di San 
Ignazio, col Santo Sacrificio celebrato 
dallo stesso Eminentissimo Cardinale Vi- 
cario, e con largo invito di tutte le Cat- 
toliche Associazioni ed Istituti, 
deli, ai Santi Sacramenti. Sia questo, 
pertanto, il punto capitale, dove i fra: 
telli gareggino coi fratelli, aspirando così 
a offrire a Dio per la prosperità del 
Santo Padre i doni migliori. 

Il desiderio poi di arrecare anche nelle 
festive nostre significazioni'ùn soave cson- 
forto al- cuore del Santo Padre, ci ha 
condotti a questi altri consigli, per i quali 
facciamo caldo appello a quanti sono cat- 
tolici nell'universo che vi possono coo- 
perare. 

1. Oggetto d'amore ha da essere per 
tutti la Chiesa Cattedrale del Romano Pon- 
tefice, lArcibasilica di San Giovanni in 

e (lei fe-.- 

$ 

Laterano al soffitto della quale sono in- 
dispensabilì urgenti restauri. 

soglie, non può più spegnersi affetto: 
alla gloriosa Chiesa Costantiniana, Capo © 
e Madre di tutte le Chiese del mondo. 
dh i quattro Ministri Generali dell’ Or- 
dine Francescano hanno ben di cuore 
accolta la proposta di chiedere ai loro 
Terziarii un’ offerta, anche tenue, per le 
necessarie riparazioni al soffitto di quel 
magnifico tempio. E confidiamo che tutti 

amando il decoro della 
casa di Dio, e il luogo dove abita la sua 
gloria, e dando al Pontefice che tanto li 
predilige un attestato di gratitudine, di- 
stenderanno per questo modo la mano a 
sostenere il decoro e la gloria di quella 
chiesa lateranense, che “già, in celeste 
visione, apparve ad Innocenzo III sorretta 
dal Poverello d'Assisi Francesco. — Qui noi 
porgiamo riverente supplica ai Pastori di 
tuite le Diocesi, affinchè i loro sacerdoti, 
da paterna voce invitati, vogliano desti- 
nare al medesimo scopo la ricevuta elemo- 
sina di una Messa. I venerandi sacerdoti 
potranno rimetterla nelle mani degli ec- 
cellentissimi Vescovi, i quali, 
degli oblatori e per mezzo dell’ Emin.mo 
Gard. Vicario Presidente del Comitato, la 
presenteranno al Santo Padre 
Cattedrale diletta. 

2. Alle Suore, agli Istituti femminili, 
alle Signore cattoliche di ogni e singola 
diocesi si volge uno s specialissimo appelio, 
affinchè preparino colla loro opera esperta. 
e pietosa, in soccorso per le Chiese po- 
vere esposizioni speciali di arredi sacri 
da distribuire nelle diocesi stesse. Con- 

e è il numero delle 
Opera per le chiese povere è costituita: 

In chi ne. 
abbia con fede varcate per una volta le. 

colle note 

per la sua 

diocesi. ove © 

ivi ìl frutto per l'anno giubilare di que-. 
sto supremo Pontificato sarà ubertoso. 
Dove l'Opera non sia costituita, la faccia 

sorgere 
di arredi ‘sacri. E una delizia il vedere 
queste esposizioni di oggetti, che tolgano 
dalla povertà le chiese, e conferiscano 
onore € splendore al culto, che nelle 
chiese stesse s’ incentra nel Sacramento 
dell'alt tare. E sarà delizia grande | aprire 

! queste esposizioni, più fornite e più rie- 

una larga raccolta ed esp :osizione 
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che, nel tempo festeggiato, poichè offerti 
per tal modo siffatti doni ad onore.-del 
Santo Padre, da un lato ne consoleranno 

‘ Vanimo, col fargli conoscere come tanti 
cuori siano uniti in ardente carità al Sa- 
ecramento velante l’Agnello che toglie i 
peccati del mondo; e dall’altro lato giun- 
geranno più preziosi allè bisognose Chie- 
se per la degnazione con cui il Papa, ri- 
cevuti come in proprio quelli oggetti, ne 
concederà sia fatta ad esse la distribu- 
zione dai singoli Vescovi nel suo Augusto 
Nome (1). 

5. Per la seconda metà di aprile del- 
l'anno 1902 è stabilito un grande pelle- 
grinaggio del mondo cattolico alla Tomba 
degli Apostoli e ai piedi del Papa. Roma 
invita numerosi i suoi lontani figli. Al- 
l’opera dunque quanti prevalgono per 
ufficio, per azione cattolica, per facoltà 
di aiuti: prepariamo tutti quest'omaggio 
solenne alla Sede Apostolica e al vene- 
rando Vegliardo che le è disposato. E’ poi 
intenzione del Comitato che specialmente 
i cattolici cospicui per dignità, per auto- 
rità, per scienza, per censo si presentino 
al Santo Padre e gli tributino speciale 
‘omaggio, essendo giusto che chi ha da 
Dio maggiori doni, più apertamente gli 
renda nella Chiesa l’onore e la gloria, 
edificando i fratelli. 

4. L’Obolo di S. Pietro più che una sem- 
plice pia elargizione, ha da ritenersi in 
questi tristissimi tempi un soave, neces- 
sario e quasi precettivo tributo dei figli 
fedeli al Santo Padre, ed nn concorso a 
pro delle Missioni Cattoliche e delle altre 
grandi opere da Esso promosse, affinchè 
possa la santa Chiesa sempre meglio 
provvedere alle molte necessità delle ani- 
me ed alla maggiore dilatazione della 
fede. Nella prossima gioia dunque lar- 
gheggino più del solito i cattolici nel- 
l’obolo santo al Romano Pontefice fa- 
cendo pervenire le loro offerte ai loro 
Vescovi. Gli Eccellentissimi Vescovi, se- 
condo l'opportunità, o potranno rimettere. 
al Comitato e per esso all’ Emo. Card. Vi- 
cario Presidente, l’Obolo di S. Pietro delle 
loro Diocesi, o si consoleranno nel pre- 
sentare essi stessi in Roma il soccorso 
del loro popolo al Papa. 

5. A cura della Società Primaria Romana 
per gl'Interessi Cattolici st faranno in Roma 
speciali festeggiamenti. Gosì speciali fe- 
steggiamenti si raccomandano a tutte 
le Diocesi, secondo la opportunità dei 
luoghi, promovendo specialmente quelle 
opere che più valgano a fortificare le 
popolazioni nella fede e nell’ amore 
verso Gesù Cristo, che nella sua Chiesa, 
nel Suo Vicario, continua al genere uma- 
noi benefizii della sua redenzione copiosa. 

Cattolici di Roma e del mondo! Cor- 
rispondete con tutto l’ardore dell'anima 
al presente invito. Il mondo tanto più 

‘ soffre quanto più dal Papa va lontano e 
del Papa non cura, e tanto più fruisce i 
doni di Gristo, quanto più è unito al Papa. 
Ora le nostre feste mirano a celebrare il 
venticinquennio della Tiara di LEONE 
NEIL, unendo noi pui strettamente, e con 
‘queste tranquille e dolci dimostrazioni 
adducendo i traviati a Lui, che tiene le 
chiavi del regno de’ cieli. Il Signore be- 
nedica alla nostra concordia nelle opere 
proposte, ed essa frutterà al mondo i bra- 
mati frutti di celeste vita. 
Roma — Solennità del Corpus Domini 1901. 

IL COMITATO 
Sua Em.za R.ma il Gard. Pietro Respighi, 

Vicario di S. S..— Presidente. 
Mons. Giacomo Radini Tedeschi — Mar- 

chese Carlo Serlupi Grescenzi — Conte 
Giovanni Acquaderni — Cav. Avv. Paolo 
‘Pericoli — Vice-Presidenti. 1 

Cav. Avv. Attilio Simonetti — D. Fran- 
 cesco di Napoli Rampolla Duca di Gam- 
pobello — Segretari generali. 

Comm. Attilio Ambrosini, Tesoriere — 
«Mons. Giacomo della Chiesa — Mons. 

Francesco Gazzoli — Cav. Pio Folchi 
— Cav. Prof. Augusto Persichetti —! 
Principe D. Camillo Rospigliosi. — 
Comm. Luigi Rossi De Gasperis — 
D. Antonio Ruffo Principe della Sca- 

* letta. Marchese Giulio Sacchetti — 
Gonte Avv. Carlo Santucci — Conte 
D. Edoardo Soderini — Comm. Giulio 
Sterbini — Comm. Filippo Tolli. 

(1) L’Arciassociazione Romana per l'Adora- 
zione perpetua e per soccorso, alle Chiese 
povere, insieme al Comitato per il solenne 
Omaggio a Gesù Cristo Redentore, sono in- 
caricati specialmente per le pratiche relative 
a questa opera. 
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Contro gli operai italiani 

Grenoble, 13. — In seguito al rifiuto 
della compagnia delle miniere di licen- 
ziare gli operai stranieri scoppiarono gravi 
disordini a Lamettedaveillans; vi sareb- 
bero alcune case saccheggiate e 7 feriti. 

Grenoble, 18. — Le autorità si recano 
sul luogo con una compagnia di fanteria 
e 50 uomini d’artiglieria montata. I gen- 
darmi, nelle località vicine, vennero mo- 
bilizzati. 

Ecco alcuni particolari : 
« Domenica scorsa un operaio muratore 

italiano, certo Sebastiano Emonale, feriva, 
con una coltellata al ventre un giovine 
ventenne, chiamato Combes. Nacque per- 
ciò un’ effervescenza gravissima, che ebbe 
risultati inattesi. 

Martedì mattina, mille operai francesi 
della Società « Des Mines d’Anthracite » 
riuniti a La. Motte d’Aveillans, doman- 
darono al direttore il licenziamento di 
tutti gli operai italiani occupati da meno 
di sei mesi. 

Le miniere occupano 2000 operai, 600 
dei quali italiani. I minatori delle mi- 
niere Peychenard in numero di 400, di 
cui 200 italiani, seguirono il movimento. 

In attesa della risposta dei proprietari 
tutti i minatori della Motte d’Aveillans e 
Peychenard, abbandonarono il lavoro. 
Mercoledì mattina i delegati dei minatori 
e una delegazione del Consiglio munici- 
pale di La Motte d’Aveillans, ebbero un 
colloquio col direttore della Compagnia 
delle. Miniere. Qucsti persistette nel ri- 
fiuto di licenziare gli italiani recentemente 
assunti e rifiutò pure di pagare coloro, 
fra essi, decisi di andarsene. 

I minatori italiani, intanto, si rifugia- 
rono in capanne isolate e nelle foreste. 

L'altra sera un migliaio di minatori 
francesi di La Motte, di Peychenard e di 
Pierrechàtel si riunirono alla mairie e, 
alla unanimità, decisero di mantenere le 
loro pretese sul licenziamento degli operai 
italiani e decisero lo sciopero se non ot- 
tenevano soddisfazione. 

Durante la notte otto case di minatori 
italiani furono saccheggiate, e, disgrazia- 
tamente, nella zuffa cue ne seguì, sette 
individui rimasero feriti. Non si sa an- 
cora se i feriti siano francesi o italiani. » 
L 

CHE ABBIA ANCHE QUI IL LUSSO? 

Siamo curiosi di vedere se il generale 
Afan De Rivera continua ad avere il lusso 
di non rispondere a chi si occupa di lui 
anche ora che la Propaganda di Napoli 
— come apprendiamo dai giornali — 
preannunzia gravi rivelazioni contro il 
generale e deputato Afan De Rivera sulle 
cartuccie avariate, sulla privativa Krupp, 
sull’ opposizione alle proposte del duca 
d'Aosta, ecc. ecc. 
  

La tonaca nera in Francia 

  

I piccoli tiranni municipali, che imif 

tando il sindaco di Bicctre, avevano cre- 
duto di riuscire. a far sopprimere la sot- 
tana. degli ecclesiastici, hanno ricevuto 
una lezione in persona dal sindaco di 
Montceau-les-Mines, che potrà servire di 

norma. 
Quel sindaco, cittadino Bonveri, aveva 

fatto intimare dalla sua guardia campe- 
stre la contravvenzione ad un curato, un 
vicecurato, un cappellano, un seminarista, 

e finalmente ad un frate Marista. 
La sentenza con cui il cittadino Bon- 

veri è stato battuto ha delle considera- 

zioni meritevoli d’ essere segnalate. 
Riguardo al curato si dichiara che il 

sindaco ha evceduto perchè : 

« Il fatto di portare una sottana non 
minaccia il buon ordine e la sicurezza 

pubblica. » 

La stessa considerazione serve pel vi- 
cario e pel cappellano che debbono es- 
sere assimilati ai curati. 

Pel seminarista viene applicato il se- 
guente curioso consitlerando : 

« Attesochè questo abito deve essere 

considerato come l'abito degli DIS 
licei e dei collegi: che se piace ad alcune 

  

” 

IL CROCIATO 

persone di portare una sottana invece di 
una tunica o di una giacca il sindaco 
non può imporre il modo di vestire ai 

contribuenti. » 
Meno male! Questa - volta il titolo di 

contribuente avrà almeno servito ad ot- 
tenere giustizia. Fortunato seminarista! 

Per ciò che riguarda il Frate Marista 

anche questo è ben trattato. 
« Attesochè l'ordine dei Maristi non è 

riconosciuto, Ja persona a cui fu data 
contravvenzione deve essere considerato 
come un semplice cittadino e che il sin- 
daco non può imporgli il modo di ve- 
stire; che egli non può impedire ad un 
arabo di portare un bdornus; e non può 
neppure impedire un Fratello delle Scuole 

Cristiane di portare la sottana. » 
Per tutte queste ragioni, il sindaco 

Bonveri deve lasciare che i cittadini fac- 
ciano tranquillamente uso della loro li- 

bertà e le sue vittime sono prosciolte da 
ogni ammenda e spesa. 
  

La guerra angio-boera 

Un libro azzurro. 

Londra, 13. — Venne pobblicato il Li- 
bro Azzurro colia relazione della Com- 
missione incaricata di esaminare le con- 
cessioni fatte dal Governo transvaaliano 
prima della guerra. La relazione critica 
severamente il Governo del Transvaal, 
accusando nettamente Kriger e i suoi 
collaboratori di avere commesso nume- 
rose irregolarità, nonchè atti di favori- 
tismo scandaloso. La Commissione con- 
siglia il Governo inglese di rifiutare di 
riconoscere moltissime concessioni, tra 
cui quella della dinamite. 

L'arrivo della signora Botha, 

Bruxelles, 18. — La signora Botha è 
giunta stasera, ricevuta alla stazione da | 
Leyds colla signora. 
  

UNA LEGGE SOCIALE 
sui giovani di negozio, 

Da qualche mese è andata in vigore 
in Germania una nuova legge. Essa mira 

principalmente a migliorare le condizioni 

di lavoro delle persone addette ai negozii 
aperti al pubblico. 

La durata della giornata di lavoro, in 
rapporto al tempo nel quale un negozio 
rimane aperto, è regolata dalla seguente 
disposizione approvata dal Reichstag: nei 
negozi in cui sieno addette due o più 

persone, il riposo. deve essere di dodici 
ore nelle città aventi una popolazione di 
oltre 20,000 abitanti; nelle città aventi 
una popolazione oltre ai 2000 deve aversi 
la chiusura dei negozi dalle ore 9 di sera 

alle 5 del mattino; inoltre deve esservi 
un'ora e. mezzo di libertà per le persone 
che pranzano fuori di negozio. 

Di più il codice di commercio obbliga 
il principale a distribuire il lavoro e te- 
nere l’esercizio in tale località che gli 

impiegati non corrano rischio di essere 
«danneggiati nella salute ed abbiano tutte 

le garanzie desiderabili pel rispetto dei buoni 
costumi. Se agli impiegati viene fornito 

il vitto e l'alloggio dal principale, devono 
essere prese tutte le disposizioni neces- 
sarie in favore dell'igiene e della mora- 
lità. Pel caso di infrazioni a simili dispo- 
sizioni, jl principale è tenuto al risarci- 
mento dei danni e tale obbligo non può 

validamente essere eseluso mediante patti 
contrattuali. 

La nuova legge si occupa pure dell’ob- 
bligo di lasciare ai commessi come agli 
operai al disotto di diciott'anni il tempo 
necessario per frequentare la scuola com- 
plomentare riconosciuta dallo Stato. Le 
autorità locali. possono rendere obbliga- 
toria Ia frequenza di questa scuola anche 
alle donne. 

‘ Viene pure limitato il numero degli 
apprendisti in ogni stabilimento, in modo 
che la loro istruzione non venga impe- 

SU RI LAI IRR RRELZAITLZZ RI LEIIREIDISEIAI ciare n è da 3 

dita. dal soverchio affollamento. E’ vietato 

il pagamento di salario in domenica. 
Tale è il sunto della bellissima legge 

tedesca. 
  

Cronaca degli scioperi 
Ancora a Genova. 

Genova, 18. — Gli ascritti della Lega 
Cattolica — dichiaratisi non solidali con 
gli scaricatori di carbone, non ritenendo 
possibile il turno di lavoro — sì sono 
presentati a lavorare al Passo Nuovo, allo 
scarico del carbone. Ora è da notare che 

i facchini da carbone, i quali anche dopo 
pronunziatosi lo sciopero degli scarica- 
tori, continuavano a lavorare per quanto 
era possibile, si misero ieri in sciopero, 
per solidarietà dei compagni, quando vi- 
dero sui piroscafi gli ascritti della Lega 
Cattolica. I facchini sono circa 600 in 
tutti. 

I contadini di Trenno, 

Milano. 18. — Stamane molti contadini 
scioperarono e vollero impedire ad altri 
di lavorare. Si fecero 32 arresti e i più 
violenti furono condotti a Milano, in 
carri, ammanettati e scortati dalla caval 
leria. La situazione minacciosa. 

Aspettiamo particolari su questo sciopero e 
su queste violenze, perché i contadini sciope- 
ranti di Trenno sono dell'Umione rurale cat- 
tolica. Vedremo poi come stieno le cose e 
quanto ci sia di esagerato dai TI 

Ne di, I 

Il lavoro ripreso a Molinella, 
Bologna, 143. -— A Molinella gli operai 

hanno ripreso il lavoro e sono pure oc- 
cupate operaie di altri comuni, non es- 
sendo in questo momento sufficienti nel- 
l’opera di roncatnra, quelle del paese. 
  

Fotizie estere. 
  

In soli cinque mesi, 

Parigi, 13. — E° argomento di molti 
commenti il constatato « deficit » di qua- 
ranta milioni, in soli cinque mesi, negli 
introiti dello Stato. I giornali se ne mo- 
strano molto allarmati. I partiti demo- 
cratici colgono questa occasione per di- ' 
mostrare la necessità di riformare il si- 
stema tributario francese, instituendo una 
imposta personale progressiva sul reddito. 

Pei nostri emigrati. 

Berlino, 18. — Il competente ufficio ha 
rinviato all’ esame speciale di una com- 
missione i desideri dei Governi d'Austria 
e Italia circa il pagamento delle inden- 
nità agli operai stranieri colpiti da infor- 
tuni sul lavoro e al loro eredi. 

Il nichilismo in Russia. 

Mosca, 13. — La scorsa notte sì fecere 
numerosi arresti di eminenti personalità 
accusate di nichilismo ; fra questi il prin- 
cipe Labrinsky, imparentato collo Czar. 

L'anarchismo in Norvegia. 

Christiania, 48. — Sì è scoperto un 
complotto anarchico; si operarono pa- 
recchi arresti. 

| La poste. 

Hong Kong, 13. — Si manifestarono 
‘altri 161 casì di peste. 

Grave disgrazia in porto. » 

Pola, 18. — Stamane alle 10, un Dbar- 
cone che trasportava materiale d’imbo- 
nimento da Venda al modo N. f, si ca- 
povolse. Sotto i sassi rimasero annegati 
parecchi operai addetti alle costruzioni 
della Marina. Se ne ignora il numero 
preciso. In questo momento i palombari 
ne estrassero uno. 
  

otizie italiane 

I vandali a Roma, 
Roma, 18.—- Circa 400 studenti di varie 

facoltà, riunitisi stamane nell'atrio della 
Sapienza per ricevere la risposta dell’au- 
torità scelastica alla domanda di ottenere 
un secondo appello nella prossima ses- 
sione di esami, con grande loro sorpresa, 
hanuo trovato chiuso il portone dell’A- 
teneo. 

Eccitati per questo provvedimento, i 
più vivaci, forzata la porticina del por- 
tone, invasero in massa violentemente il 

   

cortile; qualcuno si abbandonò ad ec- 
cessi: vennero rotti i vetri delle finestre 
e le tabelle degli esami. 

Dopo di aver tumultuato ed emesso 
«grida di viva ed abbasso, gli studenti sono 
usciti dall'Ateneo. 

La morte del ,, generale Mannaggia La Rocca“, 

Roma, 18. — E’ morto all’ Ospedale 
quel tipo popolarissimo di Roma; chia- 
mato « generale Mannaggia La Rocca ». 
Il suo nome era Luigi Guidi. 

Tutti ricordano che nell’agosto del 1897 
sì fece gran chiasso sul suo nome, per 
un telegramma di sfida, spedito con la 
firma « Generale Mannaggia La Rocca » 
al famoso spadaccino francese Tomme- 
gueux, e ricordano pure il successo d’i- 
larità che provenne da quel tiro, orga- 
nizzato da Eugenio Rubichi, noto in gior- 
nalismo col pseudonimo di Richel. 

Temporali in Sicilia. 

Catania, 13. — Una furiosa grandinata 
ha devastato completamente le campagne 
di Caltagirone distruggendo i vigneti e 
gli oliveti; il raccolto del grano è asso- 
lutamente perduto. Un fulmine uccise 
due contadini e altri furono feriti. Anche 
a Grammichele un temporale produsse 
danni incalcolabili. I contadini e i pro- 
prietari sono completamente rovinati. 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Onore alla bandiera francese, 

Parigi, 18. -— Il generale Voyron tele- 
grafa da Pechino 12: Le truppe francesi 
sgombrarono Honalu e Telsensting. Le 
truppe cinesi. resero solennemente gli 
onori alla bandiera francese alla presenza 
di tutti i mandarini. Il contegno della 
popolazione è eccellente. Le autorità rin- 
graziarono per l’ordine e la tranquillità 

, assicurate nel paese dai francesi. 

DALLA PROVINCIA 
Ampezzo 

  

13 giugno. 

I lavori della Chiesa.   Il vostro giornale parlò a suo tempo 
, del generoso intendimento degli ampez- 
‘ zani di condurre a termine la facciata 
‘ della loro chiesa parrocchiale e di dedi- 
care questa grandiosa opera, come mo- 
numento secolare, a Cristo Redentore. 
Ora mi pare opportuno (dato che la vo- 
stra cronaca si occupò molto di ciò che 
si fece in Friuli per onorare G. C. all’a- 
prirsìi di questo secolo) mi pare dunque 
opportuno di farvi sapere, che quel buon 
proposito non fu cosa di sole parole, ma 
che l’opera proposta si va eseguendo con 
grande alacrità, tutto procedendo a me- 
raviglia. Furono già assicurate 7000 lire 

| per sottoscrizioni private e ne furono già 
incassate 4900 circa. 

i. Una gran quantità di materiali è stata 
preparata con una prestezza ammirabile, 
le nostre brave donne trasportando a 
schiena Ja sabbia e la calce e prestando 
la loro opera gratuitamente. Dalla cava 
del Lumiei fu estratto il tufo; la mano 
d’opera ed i cariaggi quasi del tutto gra- 

; tuiti, anche per questi lavori. Il giorno 
30 maggio fu: compiuto il lavoro d’ar- 

, matura ed ora si dà finalmente principio 
; al lavoro di muratura. i 

Così si va costruendo il più Del dei 
monumenti che la Carnia innalza a G. G. 

i per il nuovo secolo. 

Bravi ampezzani! noi vi diciamo una 
. parola di approvazione schietta e sincera 
: Come è schietto e sincero il vostro entu- 
i siasmo. Voi fate opera nobile, lavorando 
per la glorificazione di Cristo, e per il 
compimento di una cosa Della, veramente 
artistica, che sarà di decoro imperituro 
per Ampezzo. i 

I vostri buoni preti, che vi hanno ec- 
citati con tanto ardore; l’egregio signor 
Tobia Nigris, che si adopera con tanta 
attività per la buona riuscita dell'impresa: 
il generoso signor Antonio Passudetti, 
che vi offrì a prestito tutto il legname 
necessario per la costruzione dell’arma- 
tura, meritano veramente questa vostra 
coraggiosa cooperazione, che pel loro 
animo intraprendente è più gradito di 
ogni conforto e di ogni lode. Lavorate : 
a opera compiuta vi manderò un nuovo 
plauso e un nuovo saluto friulano. 
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3 a a e 

Maria Regina di Francia 
(RIDUZIONE) 

Rientrando nei suoi appartamenti, Ma- 
ria vi trovò Bianca, che le chiese: 

— La mia regina è contenta? 
— Felice, o amata Bianca. Ma tu che 

hai fatto in questa lunga serata? 
— Fui con Adenez ed Umberto nostro 

paggio novello. Questo fa di tutto per 
dimenticare d'esser figlio di Pietro La 
Brosse. 

— Pietro La Brosse, mormorò Maria. 
Mio fratello mi consigliò di diffidare di 
lui; oggi col chiedere al re varie grazie’ 

‘di condannati, tolsi a quell'uomo il pia- 
gere delia vendetta... Ma non parliamo 

- più di li, Bianca; Umberto veglierà per 
noi. Filippo permette che tenga. meco 
Adenez e mi facoltizza a continuare con 
lui i nviei prediletti studi di medicina 
coi succhi delle piante. 

Dimani tu spedirai un corriere. a mio 
fratello, perehe mi mandi piante e fiorì 
dei più belli, che io coltiverò nei giardini 
di Vincennes tutti trasformati da me in 
modo, che fra un anno si dirà che è o- 
pera d'uma fate, |. 
Infatti in 10chi mesi Vincennes tutto 

ora mutato in vago. soggiorno. Piante e 
fiori d'ogni specie, oltre quelle medici- 
nali, adornavano quelli immensi giardini. 

  Adenez impiantò un apposito laborato- 
rio in alcune camere del castello, e non 
era raro il caso di veder qualche sera 
‘mentre il re lavorava solo, innalzarsi al 
cielo una colonna di bianco fumo. 

-— La regina prepara dei farmachi pei 
sofferenti, diceano allora i poveri. 

— La strega compone 1 filtri per con- 
servarsi l’ affetto del re, mormorava tra 
i denti Pietro. » 

Nei primi mesi del soggiorno di Maria 
a Vincennes egli. scomparve quasi del 
tutto ; fece mostra di dimettersi dalle ca- 
riche avute, per lasciar il potere nelle 
mani dei reali sposi. Col pretesto di ri- 
poso necessario, lasciò ìl castello per oc- 
cuparsi solo dei suoi interessi personali. 

Respirò il re, i cortigiaui applandirono 
ed il popolo apprese con gran gioia la 
fausta novella. 

Umberto al contrario non lasciava quasi 
mai nè Maria, nè Bianca. Costei capiva 
che in Umberto sorgeva un amore leale 

‘per lei, ma conoscendone il padre, le ri- 
pugnava l'idea di un matrimonio con lui. 

. Visto però l'allontanamento del padre, 
a poco a poco Bianca cominciò a sentire 
la stessa simpatia che Umberto provava 
per léi. Spaventata di ciò, confidò a Maria 
le apprensioni ‘del suo cuore, ma essa fu 

| ben lungi dal vedere ùn pericolo. 
— Vedi, cara, Umberto è ben diverso 

dal padre; mi pare che invece di un pe-' 
ricolo sarà un aiuto per noi. Oh! resti 
con noi Umberto, 

  — Sia come tu vuoi. 
— Sappi ‘ora, che presto proverò le 

gioie della: maternità. Oh! quanto sono 
felice. DE i 

—- Infatti non avete più nulla da au- 
gurarvi, esclamò Bianca. 

— Nulla, se non che abbia a durar 
sempre una felicità che sorpassa perfino 
i miei desideri. 

Bianca non parlò più di allontanare 
Umberto, e incoraggiata dai consigli della 
regina cessò di lottare contro l’amore che 
l’avvicinava al UTC Passio. 

  

La regina non lasciava quasi mai la 
culla del figlio suo; essa come regina era 
scomparsa per cedere il posto alla madre. 
Anche Filippo appena libero da suoi do- 
veri di re raggiungeva Maria presso la 
culla del piccolo Luigi. 

Pietro La Brosse era Den contento di 
questa nascita, giacche da furbo aveva 
calcolato che la maternità avrebbe fatto 
cadere dalle mani di Maria lo scettro di 
cui s'era impadronita. Filippo aveva un 
po’ di rimorso d'aver lasciato tanto tempo 
iu disparte il suo favorito, e quando Io 
vide se ne mostrò alquanto imbarazzato. 

Pietro fu assai accorto nel sapersi pre- 
sentare al re, e ne ricevetti gli ordini 
‘con umile deferenza, procurando di fer- 
marsi pochissimo alla sua presenza. 

Il re prese per fierezza giustamente of- 
fesa, ciò che era scaltro calcolo di abile 
politica, e l'indomani, tornato Pietro col 

  lavoro compinto, il refgli diede tali prove 
d'amicizia, che ben gli provarono. aver 
egli colpito nel segno circa i sentimenti 
di Filippo. 

In pochi di Pietro ricuperò l’ antico 
favore. A poco a poco s'introdusse a par- 
lare anche della regina e finalmente fin- 
gendo abbandonarsi ad una spontaneità 
di sentimento che molto impressionò il 
re, un dì gli disse. i 

— Mio re, gli incarichi datemi li adem- 
pirò fino a che la regina sia in grado di 
riprendere il suo posto nei consigli della 
Corona; permettetemi però dirvi che ella 
s'è ben ingannata sul conto nio creden- 
do proveniente da senso di smodata am- 
bizione in me, ciò ch'era solo effetto di 
un’ assoluta divozione mia per voi. La 
vostra tenerezza, o sire, le accordò im- 
mensi poteri ed ella ne usa pel bene di 
tutti. lo abbisogno di riposo, e poichè 
pei vostri benefici trovomi colla famiglia 
in ottima condizione, lascierò Umberto 
presso voi e la regina, alla quale professa 
sincero culto ed io mi ritirerò nella terra 
di Luxeil ove finirò i miei giorni. 

Se la regina non mi avesse tenuto come 
nemico, sarei restato ancora al vostro 
fianco, ma non ostante questo, rel mio 
volontario esilio porterò eterna memoria 
della bontà vostra, o Sire, e di quella 
del santo re Luigi che primo m' innalzò. 

— Noa lasciarmi o Pietro; ho piena 
fiducia in te. Maria non sì occupa d’al- 
tro che di elemosine e di grazie. 

— Sire, le troppe elemosine rovinano 
la finanza di stato ed oggi occorrono le 
più giudiziose economie. Seguendo il pro- 
getto da me elaborato in breve si sarebbe 
ricondotto il denaro nei vostri scrigni e 
fatto prosperare il commercio nei vostri 
stati. 

— E perchè non presentasti questo 
progetto? 
— La regina non l’avrebbe approvato. 
—- Ma ella non si può ormai dedicare 

agli affari di stato dopo la nascita d’un 
bimbo. 

— Ciò è vero, e Dio voglia risparmiarle 
i crucci che spesso accadono anche in 
famiglie reali, quando vi entrano figli 
di secondo letto. i i 
— Per questo lato non temo nulla cer- 

tamente. N 
— Ringraziatene Dio, o Sire; giacchè 

la storia nostra attesta spesso che le se- 
conde mogli dei re hanno sempre vagheg- 
giato un trono pei propri figli. 

— Ebbene, sclamò Filippo, la mia cara 
Maria vedrà realizzarsi anche questa bra- 
ma. Luigi di Evreux, mio ultimo nato, 
non sarà senza terra, ma se occorre, gli 
conquisterò un trono colla mia spada. 
— Diteglielo alla regina, o mio re, che 

ne proverà gran gioia di certo. 
— Tu non conosci la sua erandezza 

d’animo, 0 Pietro, nè la purezza de’ suoi 
intendimenti, spiacemi dovertelo dire.     (Continua). 
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Circolo Agricolo di Pozzuolo del Friuli 

Esposizione campionaria di bozzoli 
dal 18 al 22 settembre 1901 

Questo Circolo Agricolo ha nominato ieri 
i seguenti signori a far parte del Comitalo 
Tecnico : 

Ugo nob. Masotti, presidente — Ettore 
Corradini-Monaco — Luigi Gonti — Ed- 
gardo de Grandis — Alessandro Conti, 
direttore-segretario. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        
  

13-6 - 1901. | Ore 9[ore 15| ore 21|14[60. 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10 | 
liv. dal mare | 747,3 | 742.7 | 7422 | 1452 

Umido relativo 86 78 80 SE 

Stato del cielo {coper. | misto | misto |coper. 
Acqua cad. mm. = a Dee 0.7 

Velocità e dire- 
zione del vento | calma | 4.NW | calma | 5.E 

Term. centigr. | 22.0 | 26.2] 22.8 | 20,2 

( IS Ia a se 
13 Temperatura (mimima;rcit i de ; 

e ( minima all’ aperto .. 16.8 

cs MINIMI diete 

ii Temperatura minima all’aperto .. 165 

( 
Tempo probabile 

Venti moderati intorno a ponente in Sarde- 
gna, deboli meridionali altrove. Cielo nuvo- 
loso sull'Italia superiore con pioggie e tem- 
porali. Quasi sereno altrove. 

DIARIO SACRO. 

Sabato 15 — ss. Vito e Mod. 

Fiere e mercati della provincia. 
Sabato 15 — Pordenone. 

Per l’ Esposizione 1903. 
ll concorso dei Comuni. 

Sacile. — Il Gonsiglio comunale, nella 
seduta del 26 maggio u. s., approvò in 
prima lettura l’acquisto di n. 5 azioni, e 
di stanziare l'importo relativo (lire 00) 
nel bilancio p. v. i 

S. Giorgio di Nogaro. — La Giunta mu- 
nicipale in seduta 8 corr., stabilì di pro- 
porre al Consiglio comunale, nella sua 
prima adunanza, un concorso di lire 100, 
quale contributo del Comune per l’Espo- 
sizione, da stanziarsi nel blancio 1902. 

Muzzana del Turgnano. — Il Consiglio 
comunale nell’ ultima seduta deliberò di 
concorrere per l’Esposizione 1903 con 
acquisto di N. 8 azioni, cioè con. lire 
sessanta. 

  

Esami nelle scuole secondarie. 

Il R. Provveditore agli studi notifica 
quanto segue : 5 

Gli esami di ammissione, promozione 
e licenza nelle R. R. scuole secondarie, 
classiche. e tecniche, ed in quelle nor- 
mali della provincia si faranno nei giorni 
e coll’ordine qui sotto indicati : 

Lioco e Ginnasio. 
Licenza liceale 

‘Componimento italiano lunedì 1 luglio 
ore 8 antimeridiane; Versione dal latino 
in italiano, martedi 2 luglio id.; Ver- 
sione dall’ italiano in latino oppure dal 

greco in italiano, mercoledì 3 luglio id. 
Le prove orali avranno luogo dopo 

le scritte, nei giorni e nell’ordine che 
saranno fissati dalla Commissione esa- 
minatrice. 

Nella domanda d’ inscrizione corredata 
dei documenti prescritti e della quietanza 
della tassa, il candidato dovrà dichiarare 
se opta per la versione scritta dall’ ita- 
liano in latino o per entrambe le due 
versioni dal latino in italiano e dal greco 
in italiano. 

Gli esami di ammissione e di promo-. 
zione alla seconda ed alla terza classe 
liceale si faranno a cominciare da giovedì 
4 luglio, per Ja sessione estiva e da ve- 
nerdì 4 ottobre per l’autunnale, nei giorni 

‘e nell'ordine che saranno notificati dal 
capo dell'Istituto mediante avviso nel- 
l’albo. i i 

Licenza ginnasiale. 

Composizione italiana, lunedì 1 luglio 
ore 8 antimeridianeé ; Versione dall’ ita- 

liano in latino, martedì 2 luglio id. ; Ver-. 
sione dal latino in italiano, mercoledì 3 

luglio id.; Versione dal greco n italiano, 

giovedi 4 luglio id.; Versione dall'italiano 
in francese, venerdi 5 luglio id. 

Le prove orali avranno luogo dopo le 
scritte, nei giorni e nell’ordine che sa- 
ranno fissati dalla Commissione esaml- 
natrice. ì 

pn) 

Gli esami di ammissione alla prima 
classe ginnasiale, consteranno delle stesse 
prove che si sostengono per conseguire 
la licenza dalle scuole elementari, ed in- 
comincieranno : i 

Nel R. Ginnasio di Udine, martedì 16 
luglio alle 8 ant. nella sessione estiva, 
lunedì 7 ottobre alle 9 ant. nella autunnale. 

Nel R. Ginnasio di Cividale, lunedì 8 
luglio alle S ant. nella sessione estiva, 
lunedì 7 ottobre alle 9 ant. nella autun- 
nale e continueranno nei giorni succes- 
sivi nell’ ordine che sarà stabilito dalle 
Commissioni esaminatrici. 

Gli esami di ammissione e di promo- 
zione alle altre classi incomincieranno e 
continueranno, in ciascuna delle due ses- 
sioni, nei giorni successivi e nell’ ordine 
che saranno fissati dalle Commissioni 
esaminatrici. 

Scuole tecniche. 

Gli esami di licenza incomincieranno 
in tutte le seuole tecniche della provincia 
il primo di luglio per la sessione estiva 
ed il primo d’ottobre per la autunnale e 
continneranno nei giorni successivi nel-   

l'ordine che sarà stabilito dai rispettivi 
direttori. i 

Così, gli esami di ammissione alla 
prima classe incomincieranno lunedì $ 
luglio per la sessione estiva e lunedì 7 
ottobre per la autunnale e continueranno 
nel modo che sarà indicato dai capi di 
istituto. 

Per gli altri esami di ammissione e di 
promozione, 
prima quindicina di luglio e nella prima 
di ottobre provvederanno i direttori con 
speciali avvisi che saranno pubblicati 
nell'interno dei rispettivi istituti. 

Souole normali e complementari, 

Gli esami scritti di licenza normale 
avranno luogo nell’ ordine, nei giorni e 
nelle ore seguenti: 

Esperimenti: Componimento italiano, 
lunedì i luglio ore 8 ant. — Tema di 
pedagogia, martedì 2 luglio id. — Saggio 
di disegno, mercoledì 3 luglio id. — Sag- 
gio di calligrafia, giovedì 4 luglio id. 

Le altre prove avranno luogo rei giorni 
e nelle ore che saranno stabilite dalle 
Commissioni esaminatrici. 

La prova di disegno nell’ esame di 
licenza normale dovrà comprendere an- 
che un saggio di disegno col gesso alla 
lavagna, giusta la disposizione contenuta 
nella circolare 15 maggio 1899. Anche 
la prova di canto sarà pure duplice; teo- 
rica, sulle nozioni di musica; pratica 
sugli esercizi al meloplasto e sul sol- 
feggio. 

Le prove scritte di licenza complemen- 
tare e i saggi avranno luogo come segue: 

Esperimenti: Componimento italiano, 
lunedì 4 luglio ore 8 ant. — Versione 
dall’ italiano in francese, martedì 2 lu- 
glio id. — Saggio di calligrafia, merco- 
ledì 3 luglio id. — Saggio di disegno, 
giovedì 4 luglio id. 

Le prove orali, dopo le scritte, avranno 
luogo nei giorni che saranno stabiliti 
dalle Commissioni esaminatrici. 

Gli esami di ammissione alla prima 
classe complementare incomincieranno 
lunedì otto luglio per la stagione estiva 
e lunedì 7 ottobre per l’autunnale e con- 
tinueranno nei giorni successivi nell’ or- 
dine che sarà fissato dalle Commissioni 
esaminatrici. 

Per gli esami di ammissione alle altre 
classi complementari ed alla prima nor- 
male provvederanno i Direttori con spe- 
ciali avvisi che saranno pubblicati nel- 
l'interno dei rispettivi istituti. 

Teatro Nazionale. 

Domani sera alle ore 8 1j2 p. inizierà 
un breve corso di recite, la compagnia 
di marionette e fantocci di prosa e canto 
Gorno dell'Acqua col seguente program- 
ma: I. il dramma storico in 4 atti Brescia 
e Venezia con Facanapa carceriere al Ponte 
dei Sospiri e Meneghino bravo; II. Pre- 
sentazione del fantoccio inglese (senza 
ferro) Monsiuver Blonden ballerino alla 
corda tesa; IIE Prima comparsa di Miss 
Legnetti (marionetta Chanteaue) la quale 
oltre diverse canzonette, canterà con Fa- 
canapa un Duetto Brillante; IV. ed ul- 
timo l eccentrica pantomima inglese in 4 
quadri, giocata dai meravigliosi fantocci 
inglesi: La fortuna di Pierrot. 

Asino che morde..... come una vipera. 

Ieri venne ricoverato nel civico ospi- 
tale il contadino Pietro Mazzorini, da 
Biauzzo (Codroipo) perchè un asino gli 
avea morsicata la mano destra così ter- 
ribilmente da produrgli una larga e 
profonda ferita lacero contusa. E venne 
pur ieri accettato certo Amadio Degani, 
di qui, fabbro meccanico per un morso 
di una vipera. Ad evitare le conseguenze 
letali che potevano sopravvenire subì la 
cauterizzazione della ferita. 

Sono legali crudeltà! 

Il giorno 41 corrente il ragazzo Pietro 
Durigatto di Giacomo di anni 12 da La- 
tisanotta (Latisana) si permise cogliere 
da un ciliegio, sito in un campo aperto, 
di Pietro Zanelli di là, tante ciliege per 
un valore calcolato di centesimi quindici. 
In seguito a denuncia, il giorno dopo i 
carabinieri procedettero all’ arresto del 
grande ladro, il quale interrogato ammise 
pienamente la sussistenza del grave reato. 

Contro queste crudeli misure perchè 
oltre che l'indignazione pubblica non 
deve elevarsi anche la voce di chi può ? 

Il Perini in osservazione.. 

In base all'ordinanza della Corte d'As- 
sise in data di ieri che ordinava un più 
ampio esame sulle facoltà mentali del 
Perini di Artegna questi ancora oggi è 
passato nel manicomio provinciale in 0s- 
servazione. 

In Tribunale. 
Udienza del 14 giugno. 

Per una truffa. — Tonini Umberto di 
Luigi, d'anni 24, da Bagnaria Arsa, im- 
putato di truffa venne condannato a 
giorni 10 di reclusione ed a lire 101 di 
multa. E | 

Ad un oltraggiatore. — Guerrino Garan- 
tito da Trieste per oltraggio alle guardie 
di città si bruscò 5 giorni di reclusione. 

Dai rapporti della questura, 

Nel giorno 8 corr. ad Ampezzo ignoti 
ladri dalla casa aperta di Anna Martinis 
rubarono una macchina da cucire del 

costo di lire 501 

Aste ed appalti. 

Il 16 venturo luglio avanti il nostra 
Tribunale si terrà pubblica asta per ven- 
dita immobili siti in mappa di Buttrio 
di proprietà di Bernardi Gatterina fu 
Giuseppe dei casali di Laipacco e consorti 
e ciò ad istanza di Giovanni Busolini fu 
Sante di Visinale di Buttrio. 

A Martigfiacco il 28 corr. si terrà l'asta. 
per la costruzione d’un acquedotto a 
beneficio delle cinque frazioni di quel : 

che avranno luogo nella | 

  

L CROCIATO 

Comune secondo il progetto degli inge- 
gneri conte Agostino Deciani e Lorenzo 
De Toni. 

L'importo dei lavori'a base d’asta è 
di lire 68770,88 salvo liquidazione, avver- 
tendosi che il Comune ha già eseguito 
in economia alcune opere di raccolta alle 
sorgenti. 

Beneficenza, 

Per l’ erigendo Ospizio Cronivi : 
In morte dell’ avv. Luigi Canciani: Da- 

nielis Angelo offre L. 1. 
  

Corriere commerciale 

  

Mercati dei bozzoli. 

Nella provincia si hanno pueste poche no- 
tizie: 

Sulla piazza di Udine, il cui mercato venne 
aperto Giovedì 15 corr. i piccoli pesi portati 
vennero venduti da lire 2,65 a 3,— il chilo. 

A Mortegliano e Pozzuolo i primi pesi eb- 
bero il prezzoda lire 3 a 8,40 il chilo, TT 

A Latisana, a Pordenone parlasi di lire 
2,60 a 2,80 secondo il merito. 

A Motta, Oderzo, Conegliano, si tratta avi- 
vamente su lire 3,10 a 3,20, sempre 8’ intende 
per partite importanti. A Treviso sono ini- 
ziati discreti affari, da lire 3 a 3,15, a Castel- 
franco Veneto si parla da 2,80 a 3,10 (e spe- 
rasi qualche centesimo di più), a Verona con 
buoni affari da 2,55 a 2,83 con esclusione di 
scadenti e scarto. A Lonigo i gialli da 2,50 
a 3,10 i bianco giapponesi da 2,90 a 3,10, gli 
incrociati bianco-gialli da 2,40 a 2,80, ad Ales- 
sandria da 2,92 a 3,40. 

Grani. 

Il lavoro richiesto dai bachi ha fatto che i 
mercati sieno quasi nulli, per cui pochissimi 
affari a prezzi quasi gli stessi. 

Frumento da lire 23.50 a lire 29.50 al quintale 
Segala ROSTA » 
Avena nodo » 
Gialloncino » 13.20» 14.00 » 
Sorgorosso >» Q- » 1.20 » 
Fagiuoli » 0.15» 0.25 » 
Granoturco. > 13:00 >» 14. all’Ett. 

Cinquantino » — 12.— >» 12.50 » 

Generi vari. 
Burro da lire 1.90 a lire 2.10 al chil. 

Lardo fresco DA 
Lardo salato » TE ETRO): » 

Legna forte in st.» 180 » 16ilquin. 
Legna forte tagl. » 2.16 » 295 » 
Uova » 0.55. » 0.60ladozz. 

Asparagi 40 0.50iLchit 
Patate nuove » 0.15 » o 

Foraggi. 

Fieno dell’ alta da lire 5.00 a lire 5.50 al quint. 
Fieno della bassa » 4. » 4.50 » 
Spagna » 6— >» (6.50 » 
Paglia. » de. 9 5 4,50 » 
  

Camera dei deputati 
@ 

Seduta ant. del 44 giugno. 

Presiede Marcora. — Seguita la discus- 
sione del bilancio di grazia e giustizia. 

De Nicolò fra altro, oltre la cassazione 
unica, vorrebbe la terza istanza ; lamenta 
l'incapacità di qualche consigliere d’ap- 
pello. Richiama maggior osservanza della 
legge sulla stampa, chiedendo che ad ogni 

sequestro di giornale segua il processo 
per direttissima. 

Comandini propugna pel giudice elet- 
tivo e raccomanda all’attenzione del mi- 

nistro la condizione dei funzionari di 
cancelleria e degli uscieri. 

Seduta pomeridiana, 

Presiede Villa. — Si esauriscono varie 
interrogazioni di indole locale, sono pre- 

sentati vari progetti di leggine, poi se- 
guita la discussione del bilancio esteri, 
dove molto si parla dell’ Eritrea, della 
Cina, della triplice, del personale diplo- 
matico. 
  

Bispacci Stefani 
e particolari 

(Servizia diretto del « Crociato ») 

Gravissimo incendio 

in un cantiere. 
Pietroburgo, 14. — Nel pomeriggio | 

è scoppiato | incendio nel cantiere na- 
vale dell’ isola  Gaberes. Rimasero di- 
strutti due scali; sui quali erano gl’ in- 

crociatori Wiljas ed altre navi in co- 
struzione, due depositi travi, una casa 
contenente gli uflici. Il fuoco propagossi 
al disopra del canale unente la fontana 
alla Nerva. Distrusse inoltre parecchi 
magazzini militari. / danni ascendono 
a dieci milioni di rubli. 

Continuasi contro i minatori italiani 
Grenoble, 14. — | mimatori italiani 

che lavorano la notte a Dàveilans giun- 
sero qui iersera colle loro masserizie ; 
soggiornerinno qui finchè lo, sciopero 
delle miniere Lamotte e Daveilans sarà 
terminato. Durante i disordini a Lamotte 
ed a Daveillans le case di parecchi ita- 
liani vennero saccheggiate. Una dozzina 

di mandati d’arresto vennero  spiccati 
contro francesi. 

Per la Cina e pel Transvaal, 
Londra, 14. — Ai Comuni Cam- 

borne dichiara che i ministri esteri cre- 

dono necessario lasciare seimila uomini 

pella Cina settentrionale. Ball'our dichiara 
  
I 

sonvi ancora 1700. boeri comandati e 
smentisce i negoziati di pace. 

Le truppe cheifimarranno in Cina. 

Pechino, 15. — La Francia, l Inghil- 
terra e la Germania manterranno in 
Cina ciascuna 3000 uomini, anche l’Italia 
e gli Stati Uniti manterranno un con- 
tingente militare. 

Un altro libro azzurro. 
Londra, 14. — Il governo ha pub- 

blicato un libro ‘azzurro relarivo alle 
finanze del Transvaal e delt’Orange di- 
mostrante che il valore questi paesi di- 
pende unicamente dalle miniere, la cui 
industria sarà favorita, ma che soppor- 
teranno maggior parte le spese e le 
imposte. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 

  

Udine 14 giugno 1901. 

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 102. 

Italiana Italia » 102.25 

AZIONI 
Exterieur 4 °T, oro Fr. 2. 
Edison » 498. 
Banca d’Italia » 850. 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 104.80 
Sterline » » 26.44 
Marchi » » 129.45 
Corone » pi sor 
Napoleoni » » 20.95 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi ORO 

Cambio ufficiale. L. 103.82 

A BASE DI 

Ferro-China-Rabarbaro 

PRAMILA TO 

con grande medaglia d’cro e d'argento 
Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 

mandato dalle principali autorità mediche co- 
me cligestivo, tonico e ricostituente per le 
virtù meravigliose del erro e della China 
nell’ anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 
nelle malattie nervose causate da debolezza, 
e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 
va le fuzioni dello stomaco, aumenta l’appe- 
tito, prepara una buona digestione ed impe- 
disce la stitichezza che origina spesse il solo 
Ferro China. | i 
Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 

ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 
ravigliosamente l’ appetito. 

Vendesi presso tutte le principali 

Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del 
Regno: .. i 

E, G. F.lli BAREGGI - Padova 
FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Monta Glaciale Padovana 
  

Ncila Farmacia dei suddetti fabbricasi l’in- 
fallibile Estirpatore dei Calli, il rinomato 
Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 
antiche Polveri contro la bolsaggine e le Pil- 
lole Balsamiche che guariscono prontamente 
qualunque tosse, i 
  

Farmacia di Luigi Dal Negro 
in NIMES (Udine) 
  

  

Elisir‘ Lagrime di China’ 
premiato con medaglia d’argento. 

Antica specialità tonico, corroborante, 
digestiva, esperimentata da valenti medici, 
che ne rilasciarono splendidi certificati. 
Preparasi e vendesi a Lire 1 la bottiglia 
dal chimico-farmacista suddetto. 

Iì medesimo fornisce pure della MAR- 
SALA CHINATA alla Noce Vomica, (pre- 
parazione specialè) utilissima nella atonia 
del ventricolo e nella stentata. convale- 
scenza di morbi infettivi. L. 1 la bottigl a. 

in casa 

COR BDIE 

Magazzini Mode e Corredi 
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Premiata con diploma d’ 

Biceiogi confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta 

da L. 600 a L. 5,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione finà e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

&. Marchi 
Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio in Mercatovecchio 

Orario ferroviario 
  

    

  

  

  

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.57 D. 4.45 7.43 
A. 8.05 11.52 O. 5.10 10.07 
Didi 14.10 Og:-:-10:96 15.25 
di -<TR29 18.16 «D. 14.20 I 
OPESSTTAR0 22.28 0.750 23.25 
172023 23.05 M& 3:22.39 4.39 

U dine Pontebba Pontebba Udine 
O. 6.02 8.55 O. 4.50 1.98 
ID: 1.58 9.55 D. 9.28 11.05 
O. 10.35 13.39 O. . 14.39 17.06 
DE SEIA 19.10 O. 3655 19.40 
05 417,50 20.45 Dr ASSI 20.05 

Udine Trieste Trieste Udine 
0. 5.30 8.45 A. 8.25 11.10 
D. 8.— 10.40 M. 9 12.55 
M. 15.42 19.45 Die #90 W- 
Os ko 20.30 M. 23.20 1.82 

Casarsa —Spilimb. Spilimb. Casarsa 
O. 9.11 9.55 O. 8.05 8.43 
M. 1435 15.25 Mi: 41345 14 
O. 18.40 19.25 O, KL00 18.10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
A. 9.10 9.48 O. SE 8.45 
O. 14.31 15.16 ©1321 14.05 
Wi <1830 19.20 DS T208d 20.50 

Udine Cividale Cividale Udine 
M. 6.06 6.37 M. 6.55 1.29 
M. 10.12 10.39 MACAO 11.18 
M. 11.40 > 12.07 M. 12.35 13.06 
Mo ca16;05 16.37 MC 4d5 17.46 
M. 21.293 S2k50 M. 22.10 QAL 

Udine Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.89 D. 8.35 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M.13.16 O. 14.15 19.45 M.12.30 M. 14.30 16.05 
M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M. 19.0421,23 

. Udine Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
M. 7.59 D. 8.35 10.45 D. TM. 8.57 9.58 
M.13.16 M. 14.35 18.30 M. 10.20 M.14.14 15.50. 
M. 17.56 D. 18.57 21.30 D. 13.25 M.20.24 21.16 
  

Orario della tramvia a vapore 

Partenze 

Udine a S. Daniele 

ncARS SD 

  

Arrvi 

S. Daniele a Udine: 
SIERO 

Arrivi Partenze 

BEST 00 9.40 6.55 8.10 8.32 
142205 140 do di 40 Rasa 
14.50. 15.15 16.35 15.59 15.10 15.90 
18— 18.25 19.45 160 Roia 
  

Porta Venezia - UDINE = Porta Venezia 

Stabilimento di cura 
idroelettrica 

con FANGHI di Montegrotto (Abano) 
e tremoloterapia. 

voogosost 30P 
) FERRO-CHINA BISLERI 

Yolete la Salute 12 
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Cura. 
primaverile 

del Sangue 

Il chiariss. Dott, 
GIUS. CARUSO 
Prot. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive avernc otte- 
nuto « pronte gua- 
« rigioni nei casi 
« di clorosi, oligoemie e segnatamente. # 
« nella cachessia palustre. » E 

   

  

  

Acqua di Nocera Umbra # 
(Sorgente Angelica) c 

Raccomandata da centinaia di attestati S 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 
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Assortimento coperture gomma e € 

di ricambio — Maglie, Berretti, Calze, 

Impermeabili Loden e i 

NB. Si accordano pagamenti rateali 
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UDINE — Via Mercatovecchio N. 5 e 4 

gomma. Mantelline per 

BREBARAMAUAAARRARMMRMMAARAIMATE 
DEPOSITO BICICLETTE % 

delle più rinomate fabbriche Nazionali ed Estere. 

Augusto Yerza 
pg 

Premiata officina meccanica 

° per la costruzione e riparazione 

=== _ ‘elle Biciclette 

— PREZZI MITISSIMI — 

    

BICICLETTA SPECIALE L. 160. 
amere d’ aria. — Accessori novità e pezzi 

Gambali, Guanti ecc, 

Ciclisti, soprascarpe gomma. 
e st fanno cambi di biciclette. 

VILARRRECARRBAAABABRABARABRBRRAUBAMA 

    

  
   



  
  

i Negoziante di manifatture 
I) PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

‘Riechissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino. mezzo fino, seta c cotone. 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero alto 1.80. per mantelli 

alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi lana e cetone, pizzi m ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 
presentante della casa Francese. Sì accettano commissioni per ricami,d’ arredi sacri In seta, 
oro ecc. Tappeti morfpari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

° La Dilta assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 

be MEBIN REALI 
3% 
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; «UDINE, Via di Mezzo N. 94 
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Lavoratorio per costruzioni in legno È 
mobili di lus o e comuni, in istile e fantasia. 5. 

NG III 9$ 
PP 

SPECIALITA MOBILI DA CHIESA 3 
d6 Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- £9 

bili da sagrestia. 

Prezzi da non temere concorrenza i 2 
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- Insuperabile! 
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di fama mondiale 
dé Con esso chiungue può sti- 

  
d'» lo-a A 5 e i È PRI I ! î A i 7 agi. 

I SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi Conserva la biancheria. . 
diversi saponi alP amido in commercio. 

Verso cartolina-vaglia. di Lire 2 la Dit 
Hiluno, spedisce 3 pezzi grandi franco in tu 

SR Si vende in tutto il mondo. 

tta Ialia. 
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DORERICO BERTACCIM ; GTMMRONI BEUZITI ARRE tion: 
| Gocattrm ta Retail i L 
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QUO A pri: CSSANTE TA Calogero ©), 

  

    

  

fa 

; -— La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini m Mercato vecchio Udine, ha messo 
f: In venania una grande quantità di arredi Seeri, che nene in deposito in modo da soddisfare a tutte È 
S le esigenze, assumendosi in oltre qualungue importante e difficile lavoro da eseguirsi anche È 
is Sopra “appositi disegni. Le argonlature, le gorature e nichela'ure, vengono eseguite mediante * 
Lo motori ad energia elettrica, ul tutto a prezzi. sitissuni e mai praticati. por Paddietro, dando di 

is pi garanzia sull’ esito del javoro. tr S     

      

‘oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ece. 
a «Profumeria libri di devozione e per la s. messa. 

Tiene anche una grande quantità di clincagheme, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, £ 

AREAS AO VA RENO Ro reti LIE Sap TE A 

Udine — Tipografia ; 

  

  - 
7 

  

minuti e il consumo del combustibile non è che di 15 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all’'Emporio della premiata Ditta di 

via Dante 

  

È 2a DI SR Ia 

Re sa Ss z Foo 0 RI Rage So 7% PRE 

premiata con 16 Medaglie di |: grado ed una croce d'oro al merita 
bilimenti: - MIL 

mòw CÈ 

ANO 
   

         # 

> TORINO » PERA        
  

N 

  

        

    

che bruciano senza stoppino 
   

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

annerisce le marmitte ced è facile a. maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od  arrostire 

come pure per scaldare 1 ferri da stirare ece., il N. 1, 

entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minati il 
N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 

Domenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 
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Sacchinetta 

per fare il burro in casa 

Con questo apparecchio si ottiene 

il burro in pechi minuti col van- 

taggio di sapere che è fatto di 

latte fresco c libero di germi no- 
civi; mentre comperando il burro 

già fatto, s'arrischia di ricevere 

Margarina o burro adulterato in- 

vece di burro genuino. Così si fa 
anche la Panna. 

i Si vendono in varie grandezze 

l esclusivamente all Emporio della 

| premiafa ditta 

Domenico Bertaccini 
im Mercatovecchio dove Lrevans 

anche le A/laeehinette per fare i 
$ 7 . è : 

me gelati in casa. 

  

; lattea 
glicerinata - igienica al 

, non untuosa - alabastrina ‘| & 
(blanca o resea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) 

La Crema Venus ha il grande pregio di: non alterarsi e di contenere antisettici Cai 
validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per Wi 

profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crama Venus rende sempre la pelle Se 
morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pel bagno e di effetto sicuro contro le rughe. 

L. 1.50 ogni vasetto. ‘più cent. 20 Ri 
#6 per posta; due vasetti L. 2.80, fee" GP [cs 4. BERTELLI e C. 
franchi di porto nel Regno. È |" Milano, via Paolo Frisi, 26. 
      

Aderentissima, rinfrescante, ha CSS a economica, perchè si deve usare: £ 

  

    L sia 
per posta; tre scatole in elegante Saki 

parcamente,la Vellutina Venus è È wr a DI) 9) custodia L. 5.50, franche. - Una 
CAL 74 

assolutamente superiore a tutte i Pino E fig 
. sure 7 ST ona 

le vellutine o ciprie conosciute. * o Ma) | A. Bertelli e C.. Milano, via Paolo Frisi, 26, 
Z 

TEEN 

L’ Estratto Venus E CE cos 
è un profumo pe- © £'_ cr 
notrante, dolcissimo, & 7 £9 8 
veramente paradisiaco. $, di d 

Il flacone, in cristallo di A, €&&# TT 
Boemia, artistico, ha per (A O ? 

sè stesso un elevato valore, FazzoL usato nel ceto aristocratico. E: 

del Crociato 

scat. porcellana Pompadour L. 2.75, 
più cent. 20 vel porto, alla Società 

eva rreBnoo   

L’ Estratto Venus &£ 
è il regalo più ela- £È 

gante e ambito che (É&9” 
osi LB | sì possa fare o, desi ES ; 

derare. E’ senz'altro il &SSSA AS 
profumo più di moda e più #£ 

    

Un Nlacone decorato (oppure un Macone comune di doppia capacità del decorato) 
1. 4.50, più cont. 60 se per posta; due flaconi L. ®.—, fvanchi di porto. 

L'Estratto Venus come tuti gli altri prodotti di finissima profumeria igienica 
si preparano nei laboratorî del premiato stabilimento delia Società 

A. BERTELLI €., Milano, via Paolo Frisi, 26 
MOSTRE CAMPISNARIE BERTELLI: 

MILANO, ottagono Galleria Vittorio Emanuele 
TORINO, portici di piazza Castello, 25 

a NAPGLI, via.R 
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